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Il testo dell'intervento della Tommasielli nell'incontro con la stampa (senza domande o
confronto con la platea) tenuto per far conoscere la propria versione dei fatti in merito
all'affaire multe tolte a cognato e sorella.
Ringrazio tutti voi per essere venuti qui… perché avevo bisogno di parlare con tutti, con tutti voi,
a viso aperto, guardandovi negli occhi, senza nascondimenti o giri di parole, nell’ottica di quella
trasparenza che ha sempre contraddistinto il mio operato e che è stata anche una delle
prerogative di questa giunta fino ad oggi.

Sono stati giorni duri, non ho alcuna remora a dirlo. L’avviso di garanzia mi è giunto come un
fulmine a ciel sereno, mi ha catapultata in un incubo! Tutto era così paradossale: io – che avevo
fatto da sempre della legalità e del rispetto della legge, non solo formale, una mia priorità prima
di tutto personale, esistenziale e poi politica – mi sono trovata a rispondere alla Magistratura di
presunti fatti illeciti. E mi facevano sorridere coloro che, magari in buona fede, per consolarmi,
mi dicevano: “E cosa vuoi che sia, che sarà mai una multa, in questo paese dove il malaffare
politico dilaga da sempre”.

      

No! Per me era ancora più grave perché è nelle piccole cose che si vede la moralità delle
persone e so bene che c’è gente che ci campa due settimane con l’importo di una multa. E poi
c’è la questione della ZTL per cui, anche nella mia qualità di assessore con delega alla salute, e
soprattutto come medico, mi sono sempre strenuamente battuta. Ho sempre creduto in una
città con un basso impatto ambientale e, soprattutto, ecosostenibile ed ho sempre creduto che
imprescindibilmente a Napoli  vi dovessero essere zone a traffico limitato, sia pure con qualche
correttivo rispetto alla impostazione iniziale. Ebbene, proprio in virtù della richiamata
trasparenza, ho indetto questa conferenza stampa: per dichiarare alla città, alla mia città, la mia
assoluta estraneità ai fatti contestati, essendomi limitata solo a chiedere se per i sindaci della
provincia di Napoli (qual è appunto mio cognato) erano previste deroghe per il transito afferente
motivi istituzionali.
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Questa è la verità, la pura sacrosanta verità! Questi i fatti che hanno costituito il motivo
occasionale dello scatenarsi della macchina del fango: settori e soggetti politici interessati –
quelli compiacenti rispetto alle lobbies contro cui ho sempre lottato – hanno cavalcato
cinicamente talune infondate indiscrezioni giornalistiche che, nell’immediatezza, avevano riferito
di centinaia  di multe annullate a parenti ed amici, cercando di ingenerare, del tutto
proditoriamente, nell’opinione pubblica l’infamante convincimento che io avessi in tal modo fatto
favori a parenti e ad amici.

Respingo categoricamente questa aggressione, tendente a delegittimare il mio ruolo
istituzionale. Ho rimesso formalmente le mie deleghe al sindaco, per essere libera di agire e
capire le vere motivazioni che sono a monte di tali improvvide aggressioni.

Nel contempo, devo invece ringraziare la stampa maggiormente accreditata ed autorevole che
– dopo una primissima fase in cui erano stati riportati spezzoni di notizie in senso
esclusivamente accusatorio – ha compiuto, attraverso un’informazione più equilibrata e
rispettando il principio della correttezza informativa, depurando i fatti dai toni scandalistici e
giustizialisti e riportando il caso in modo trasparente, consentendo ai lettori di avere un quadro
più aderente alla realtà: non già la solita storia del politico, del “potente”, che abusa delle sue
prerogative.

Non ho mai abusato della mia posizione politica, del mio ruolo per ricavarne un vantaggio
personale, ho consegnato al mio avvocato tutte le multe che io e mio marito abbiamo e
dobbiamo pagare da quando ho avuto l’incarico ad assessore.

Sono, inoltre, assolutamente certa della assenza di responsabilità dei componenti del mio staff
e segreteria,  sulla cui rettitudine ed onestà non ho dubbio alcuno, come ho ribadito a chiare
lettere ai Magistrati. Proprio per il mio rigore, la mia specchiata moralità, mi sento
profondamente offesa dalle accuse vigliacche di coloro che non conoscono la realtà dei fatti su
cui sta indagando la Magistratura, alla cui valutazione mi rimetto completamente e nel cui
operato ho completa fiducia.

Ma oltre all’aspetto giudiziario qui c’è un livello politico. Sono stata bersaglio di attacchi feroci ed
indiscriminati da parte di coloro che fanno ancora parte della vecchia politica, di quella
pregressa classe dirigente  apertamente schierata o infiltrata tra le nostre fila, che i napoletani,
a furor di popolo,  chiesero nel giugno del 2011 a Luigi De Magistris di spazzare via con la
Rivoluzione Arancione. Io mi sento ancora una militante Arancione di questa giunta, tra i pochi
sopravvissuti, perché credo e continuo a credere che vi sia una nettissima ed invalicabile linea
di demarcazione tra la necessaria mediazione politica ed il compromesso morale.

Lo so, sono un personaggio scomodo, perché ho detto di no al compromesso:

▪   no alla privatizzazione delle politiche sociali da parte di spregiudicati prenditori di soldi
pubblici;

▪   no agli accordi sottobanco tra alcuni sindacati fatti sulla pelle dei  lavoratori;
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▪   mi sono impegnata nella vicenda dell’Ippodromo di Agnano che, finalmente dopo anni ed
anni, è stato liberato da una gestione affaristica che, nel tempo, aveva prodotto l’inesorabile
agonia ed annichilito l’impianto, prostrando i 140 lavoratori e inaridendo un intero indotto;

▪   ho preteso gare pubbliche in tutti i settori di mia competenza, ivi comprese le piscine della ex
219, sempre nell’ottica del rispetto della legge e della trasparenza!

▪   ho proposto progetti finanziari per il recupero delle strutture di proprietà del Comune,

▪   Ma vi è di più. Ho preteso chiarezza nei rapporti tra il Comune di Napoli e la Società  Calcio
Napoli. Beninteso, io sono una tifosa del Napoli e sono fiera che la nostra città abbia una
squadra forte,  che si acquistino giocatori di fama per poter fare una squadra competitiva che
porti Napoli nel mondo, ma, al tempo stesso, la Società rispetti gli impegni presi, paghi al
Comune quanto dovuto! Sono d’accordo che un imprenditore agisca per profitto, ma bisogna,
anche pe rmotivi etici, rispettare la città. Sapete con quel danaro quanti servizi potremmo offrire
ai cittadini bisognosi? Sapete quanti campetti di periferia, utili a togliere i bambini della strada,
avrei potuto riqualificare?

Mi indigna e mi spaventa anche che la nostra terra sia appestata da veleni mortali. Ho creato il
primo Osservatorio comunale  delle malattie tumorali diviso per Municipalità, costituito solo da
poco, sebbene i cittadini da anni ed anni ne chiedessero l’istituzione al Comune o alla Regione.
E sapevo che, nel momento successivo a quello in cui avrei reso pubblici i dati di mortalità,
sarei stata attaccata e me l’avrebbero fatta pagare. Eppure, con coraggio, ho ritenuto
necessario scoperchiare questo vaso di Pandora e spiegare ai cittadini Napoletani chi e cosa
attentasse alla loro salute. E non mi interessa più di tanto se tutto ciò ha potuto ingenerare
antipatia e fastidi a qualcuno o a troppi. Mi interessa solo che sempre meno i miei concittadini
possano ammalarsi  di tumore, specialmente quando non hanno neppure i soldi per curarsi. 
Tutto il resto è secondario!

Anche questo ha turbato i poteri forti? Forse ho incrinato gli interessi dei dispensatori di cancro
e di morte che hanno devastato il nostro territorio?

Diceva il nostro sindaco in campagna elettorale che se ci mettono ostacoli sul nostro cammino
significa che stiamo andando nella direzione giusta. Ed io sono convinta di essere nella
direzione giusta e dalla parte giusta: non dalla parte della putrida politica, dei prenditori di soldi
pubblici, dei corruttori, di coloro che hanno depauperato, e vorrebbero ancora, mettere le mani
sulla città. Sì, perchè in questi due anni la giunta comunale ha lavorato senza soldi, ed ora che
si vede all’orizzonte l’arrivo di consistenti fondi per salvare la città, ecco che si sferra un attacco
senza precedenti per delegittimare la compagine politica, che ha portato trasparenza nella
gestione del comune. Gli attacchi sconsiderati che, in questi giorni, qualche cosiddetto politico
sferra alla giunta, invocando finanche in modo inusuale l’intervento del governo, affinchè questa
giunta decada, tutto ciò la dice lunga.

Il nostro territorio ha bisogno di risorse economiche e di energie umane, non di detrattori
interessati agli affari.
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Oggi vi parlo da cittadina: sono cittadina tra i cittadini! I cittadini semplici che, a differenza di
certa stantia politica, mi hanno sommersa di migliaia e migliaia di email e di attestazioni di
solidarietà e stima e che qui, sinceramente, ringrazio. Mi sento una di Loro e a Loro mi rivolgo
col cuore.

“Cari Napoletani,  nella mia attività politica, nella mia vita quotidiana, come nella mia
professione di medico di frontiera, vicino agli ultimi, proveniente da un territorio oggi teatro di
faide di camorra e degrado, continuerò a lottare con voi e per voi, con la forza della rettitudine
morale… sempre così, con schiena dritta, testa alta e, soprattutto, mani operose e pulite!!”
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